L’indirizzo filosofico

dominante in tutta Europa nella seconda metà del XIX secolo fu il 


dall’aggettivo francese positif che allude espressamente alla necessità di prendere  in esame i fatti e di analizzarli alla luce della scienza, abbandonando le superate costruzioni astratte o addirittura teologiche (che fanno riferimento a Dio) o metafisiche (che vanno al di là del mondo fisico direttamente sperimentabile). Quindi , esaltazione dei fatti e non delle idee,delle leggi delle scienze esatte e non quelle della filosofia.



Analizza il mondo con la convinzione che solo la scienza, con la sua rapida evoluzione, può soddisfare ogni sete di conoscenza e portare l’uomo alla felicità.


L’unico modo per conoscere veramente la realtà è quello applicato dalla scienza:


osservazione sperimentale dei fatti


formulazione di leggi di spiegazione


verifica sperimentale di queste leggi 


E’ caratterizzato da un ampio materialismo:tutti i fenomeni,anche il pensiero,sono riconducibili a un rapporto di forma e materia,quindi scientificamente spiegabili.








Si basa sui seguenti principi:


metodo sperimentale fondato sull’analisi dei fatti


individuazione delle leggi che governano la realtà naturale e umana


rifiuto della metafisica, cioè di ogni pretesa di andare al di là dei dati sperimentali


fondamentale ottimismo nella positiva evoluzione della realtà





E’ caratterizzato da un interesse esclusivo per la dimensione naturale, reale e concreta dell’uomo e del mondo in cui vive che lo porta ad una descrizione oggettiva della realtà .


Concepisce la conoscenza scientifica e sperimentale come unica forma di conoscenza della realtà.

















Fondato dal filosofo francese Auguste Comte (1798-1857) sostenitore del principio secondo cui la conoscenza umana si affida esclusivamente ai risultati che le scienze (fisica,chimica,biologia , matematica,astronomia) permettono di conseguire.








